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N 
el 1962, la biologa statu-

nitense Rachel Louise 

Carson, pubblicò il libro 

“bomba” Silent Spring 

(Primavera Silenziosa), in cui descrive-

va con dovizia di ricerche e meticolo-

se analisi scientifiche i danni irrever-

sibili causati dai pesticidi all’ambiente 

e all’uomo. I residui di queste sostan-

ze, ampiamente usate sia in ambito 

agricolo che in ambiente domestico, 

vengono attualmente controllati per 

la sicurezza alimentare, in base a limi-

ti massimi residuali (LMR) fissati, se-

condo diversi parametri tossicologici 

relativi a ogni singolo principio attivo, 

dai seguenti regolamenti comunitari: 

Regolamento (CE) n.396/2005; Rego-

lamento (CE) n. 149/2008; Regola-

mento (CE) n. 260/2008; Regolamen-

to (CE)n. 839/2008. Tali regolamenti si 

applicano anche ai prodotti dell’api-

coltura, che tuttavia restano esenti da 

ulteriori controlli per la determinazio-

ne qualitativa e quantitativa dei resi-

dui tossici ascrivibili ad altre catego-

rie tossicologiche. 

Il massivo utilizzo dei pesticidi in am-

bito agricolo è considerato da molti 

scienziati come una delle cause prin-

cipali della Colony Collapse Disorder 

(Sindrome dello spopolamento degli 

alveari), patologia asintomatica carat-

terizzata da famiglie apparentemente 

in buono stato di salute, con presen-

za di scorte e di covata, ma con una 

progressiva riduzione del numero di 

api adulte. I pesticidi, infatti, risultano 

dannosi per l’omeostasi dell’alveare, 

determinando un forte decremento 

delle popolazioni di Apis mellifera, sia 

per intossicazione acuta dei soggetti 

esposti (morte immediata degli indivi-

dui), sia per intossicazione cronica, 

determinata dall’accumulo dei residui 

nella cera, nel miele, nel polline, ecce-

tera eccetera, e quindi dalla continua 
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Considerando l’importanza delle api per la conservazione degli equilibri ecologici, 

nonché l’uso crescente dei prodotti delle api e delle api stesse in ambito alimenta-

re, cosmetico e farmaceutico; considerando il crescente interesse per l’apicoltura 

urbana e la possibile migrazione delle sostanze tossiche verso ambienti meno an-

tropizzati, risulta evidente che un maggiore controllo sui prodotti dell’apicoltura 

sarebbe opportuno per garantire la salute e il benessere delle api, nonché la sicu-

rezza alimentare per i consumatori 
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e costante esposizione degli individui 

della colonia a uno o più principi atti-

vi.  Dal 1962 ad oggi, le indagini nel 

settore della tossicologia ambientale 

e veterinaria sono state rivolte anche 

ad altre categorie tossicologiche alta-

mente pericolose, quali metalli pe-

santi, idrocarburi policiclici aromatici 

e diossine. Tutte le attività antropiche 

basate sulla produzione di beni e 

servizi comportano l’immissione in 

ambiente di sostanze tossiche perico-

lose, diverse dai pesticidi.  

Tuttavia queste sostanze sono attual-

mente poco controllate sui prodotti 

dell’apicoltura o non lo sono affatto, 

rappresentando un serio pericolo per 

il consumatore, per le api stesse e 

dunque per la conservazione della 

biodiversità. Grazie al progetto di bio-

monitoraggio con api, attuato dalla 

Ducati Motor Holding S.p.A. dal 2016, 

in questi 2 anni trascorsi è stato pos-

sibile osservare una significativa con-

taminazione da anioni, metalli pesan-

ti e diossine sulle matrici api, miele e 
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Tabella 2: concentrazioni medie dei   metalli pesanti nei campioni di api 2018  

*Analisi eseguita su campione singolo (apiA1+apiA2+apiA3) 
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cera, campionate dalla stazione di 

monitoraggio posta in azienda (via 

Antonio Cavalieri Ducati 1, B. go Pani-

gale, BO), quindi in un ambiente con 

alto grado si antropizzazione.  

Tra gli esami collaterali eseguiti nel 

2017 e nel 2018, le analisi chimiche 

per l’identificazione e quantificazione 

di pesticidi non hanno prodotto risul-

tati interessanti (< LOD), sottolinean-

do una scarsa contaminazione am-

bientale da parte di questa categoria 

tossicologica nell’areale monitorato.  

Per l’anno 2018, metalli pesanti e 

anioni risultano essere le categorie 

tossicologiche prevalenti nell’areale 

sottoposto a indagine. Rispetto all’in-

dagine eseguita nel 2017, i metalli 

pesanti hanno mostrato, sin dalla 

fase 1 di campionamento e analisi 

(Giugno, 2018), significativo aumento 

di concentrazione, probabilmente a 

causa dei lavori di manutenzione che 

avevano interessato, da gennaio 

2018, lo spazio aziendale in prossimi-

tà della stazione di bio-monitoraggio. 

Le analisi eseguite su campioni di 

terreno prelevato dalla zona del can-

tiere, hanno confermato in seguito 

questa ipotesi, mostrando elevate 

concentrazioni di arsenico, cromo, 
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Tabella 4: Concentrazioni medie degli anioni nei campioni di miele 2018 

Tabella 3: Concentrazioni medie degli anioni nei campioni di api 2018 

Nella pagina qui a fianco Tabella 5:  Concentrazioni di PCDD/PCDF riscontrate nelle 

diverse matrici analitiche nel corso della seconda fase di analisi (Settembre 2018) e nella 

fase straordinaria (Agosto 2018) 
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nichel, piombo, rame e zinco, nonché 

di cloruri, solfati e nitro-derivati.  

Le concentrazioni misurate su matri-

ce “api” hanno messo in luce un parti-

colare aumento di anioni e metalli 

pesanti in corrispondenza di un inci-

dente stradale verificatosi sull’auto-

strada A14 ad 1 km dall’azienda, il 6 

Agosto 2018 e durante il quale si era 

consumato l’incendio di un automez-

zo che trasportava Gpl, coinvolgendo 

altre autovetture (tra cui un camion 

che trasportava prodotti chimici per 

la pulizia e la disinfezione, in cui è 

frequente la presenza di sostanze 

clorate, contenenti azoto, zolfo e me-

talli pesanti). Nella seconda fase di 

campionamento e analisi sono stati 

registrati valori decrescenti di anioni 

e metalli pesanti, sia su matrice “api” 

che su matrice “miele”. Solo i cloruri 

tra gli anioni, cadmio, nichel e piom-

bo tra i metalli pesanti, hanno mo-

strato concentrazioni più alte nel 

miele campionato nella fase 2 

(Settembre 2018), indicando la pre-

senza di fonti di emissione costanti 

nell’area sottoposta a bio-

monitoraggio. Gli IPA hanno mostra-

to dati interessanti nel corso del 

2018, ma solo in seguito all’incidente 

stradale del 06/2018.  

Le analisi per la ricerca di PCDD e 

PCDF su api, miele e cera avevano 

fornito dati particolarmente interes-

santi durante il 2017. Tra le matrici 

analitiche: api, miele e cera, quest’ul-

tima, matrice a elevato contenuto 

lipidico, mostrava (come il tessuto 

adiposo nei mammiferi e nei volatili) 

il maggior numero di congeneri iden-

tificabili di PCDD/PCDF e con concen-

trazioni considerevoli, che proprio 

nella cera, ed esclusivamente in que-

sta matrice, aumentavano nel tempo.  

Nella prima fase del progetto 2018 

api e miele non hanno rivelato con-

centrazioni misurabili per nessuno 

dei congeneri monitorati, mentre tra i 

campioni di cera solo la cera vecchia 

(favi costruiti nell’anno 2017) ha rive-

lato concentrazioni interessanti e un 

pattern di contaminazione, sovrappo-

nibile a quello dell’anno precedente. 

Il miele risulta esente da residui an-

che nella seconda fase 2018, mentre 

sui campioni di api e di cera (cera 

melario, costruzione 2018) si osserva 

un significativo aumento delle con-

centrazioni di PCDD/PCDF nella se-

conda fase del progetto 2018 (Tabella 

5). I valori più alti di WHO-TEQ lower 

and upper bound sono associati ai 
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campioni di api esaminati nella fase 

straordinaria 2018, che mostrano 

infatti il maggior numero di congene-

ri quantificabili e le concentrazioni 

più elevate per singolo congenere. I 

campioni di api esaminati nel corso 

della seconda fase 2018 mostrano 

concentrazioni significativamente più 

basse e un minor numero di conge-

neri quantificabili.  Questo dato indi-

ca un’elevata emissione di PCDD/

PCDF, in corrispondenza del tragico 

incidente stradale del 06/08.  

L’aumento delle concentrazioni am-

bientali di PCDD/PCDF in seguito a 

questo evento, non sembra influen-

zare le concentrazioni residuali nel 

miele, ma genera un significativo au-

mento delle stesse nella cera, matrice 

lipofila con spiccata capacita di accu-

mulo per queste sostanze. 

Le concentrazioni atmosferiche me-

die di PCDD/F in ambiente urbano 

sono stimate pari a circa 0.1 pg/m3 (3 

ng/m3 per PCB), ma sono possibili 

variazioni molto significative (±0,094 

con conseguente range 0,03-0,2 pg/

m3) nei differenti siti di misura (WHO, 

2000).  

D’altra parte, le concentrazioni medie 

riscontrate nel suolo risultano molto 

più alte e quelle nell’acqua molto più 

basse, con range rispettivi di 0,9-19,5 

pg/g (suolo urbano), 0,0002-0,001, 10-

3 pg/g (bacini idrici, stima effettuata 

fuori dai centri urbani). 

Considerando che nelle matrici am-

bientali il calcolo del WHO-TEQ viene 

fatto con l’approccio del lower bound, 

i valori di WHO-TEQ lower bound cal-

colati sulla base delle concentrazioni 

riscontrate nelle api, si presentano 

sempre inferiori ai valori medi di 

WHO-TEQ stimati per il suolo urbano 

e per l’aria urbana. I valori di  WHO-

TEQ upper bound calcolati sulla base 

delle concentrazioni riscontrate nelle 

api e generalmente calcolati per le 

matrici alimentari, si presentano 

sempre inclusi in questi range. 

Per quanto riguarda la cera, invece, i 

valori di WHO-TEQ risultano significa-

tivamente più bassi dei valori massi-

mi residuali stabiliti dalla normativa 

vigente per i prodotti di origine ani-

male in base al contenuto lipidico 

(Reg UE 2375/2001).  

Considerando l’importanza delle api 

per la conservazione degli equilibri 

ecologici, nonché l’uso crescente dei 

prodotti delle api e delle api stesse in 

ambito alimentare, cosmetico e far-

maceutico; considerando il crescente 

interesse per l’apicoltura urbana e la 

possibile migrazione delle sostanze 

tossiche verso ambienti meno antro-

pizzati, risulta evidente che un mag-

giore controllo sui prodotti dell’api-

coltura sarebbe opportuno per ga-

rantire la salute ed il benessere delle 

api, nonché la sicurezza alimentare 

per i consumatori.  

Nel contesto economico e sociale 

moderno è importante iniziare a ri-

volgere l’attenzione, non ad una sola 

categoria tossicologica applicata in 

contesti specifici e alle relative sotto-

classi, bensì alle azioni che quotidia-

namente potremmo compiere per 

limitare il parassitismo distruttivo con 

cui l’uomo da secoli domina il mondo. 
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